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Discussione striminzita nello scud oc rodato siciliano 

pana ai «ampio governo» 
e segretamente pensa al rinvio 

Un intervento per corrente nei congressi - Ma qualcosa emerge, anche se si assiste ad 
un «balletto» di d ich iaraz ioni -Vincono al nastro gl i andreott iani , con qualche particolarità 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La discussione 
è s ta ta striminzita, un inter
vento per corrente. Ma qual
cosa. non solo legata al bi
lancino congressuale naziona
le (schiacciante maggioranza 
relativa del 25 per cento agli 
andreott iani . che portano alle 
assise nazionali venti delega
ti) è emerso. Sopra t tu t to il 
fatto che sul nodo cruciale, 
vale a dire la questione co-
munista e i governi nazionali 
e regionale, la polemica t ra i 
vari raggruppamenti cova 
sotto la cenere. E sfocia (an
cor prima della scadenza del 
congresso, cui la DC siciliana 
pretenderebbe di subordinare 
persino la designazione di un 
proprio candidato alla presi
denza della Regione) in aper
te contrapposizioni. 

Il rapido pre-congresso re
gionale della DC siciliana, 
conclusosi domenica sera, 
dopo la tradizionale «conta»-
bagarre di delegati e percen
tuali in previsione del con
gresso, ha visto infatti co
minciare a far acqua la li
nea di semplice retromarcia, 
messa in at to dopo fuccisio-
ne del presidente della Regio
ne, Mattarella. dal segretario 
regionale de Nicoletti. 

La sua stessa relazione, pur 
« volutamente sommaria », 
accanto ad un richiamo alle 
« precedenti occasioni » e sor
t i te sulla crisi regionale, ha 
contenuto anche la vaghissi
ma promessa che la DC sici
liana si appresterebbe a dare 
alla Sicilia non « un governo 
qualsiasi ». ma « il governo 
migliore e più ampio possibi
le ». 

Ma come si concilia tale 
promessa con l 'intenzione di
chiarata dei dirigenti demo
cristiani di giungere alla 
prossima scadenza dell 'ARS. 
convocata per il - prossimo 8 
febbraio per risolvere la cri
si. con una nuova, grave ma
novra di rinvio? Queste posi
zioni sono « quanto di più in
felice il segretario regionale 
abbia mai espresso», ha 
commentato, senza mezzi 
termini il portavoce della 
corrente andreot t iana, Nino 
Lombardo, ex-segretario regio
nale. Ed ha aggiunto: «Non 
è certo così; con atteggiamen
ti di sufficienza, ó col passo 
della tar taruga, che si gestisce 
il nostro rapporto col PCI . 
che si prosegue la lezione di 
Moro, specie di fronte ad u 
na scadenza congressuale che 
ci pone di fronte a scelte 
storiche ». 

L'anticomunismo? « Terro
rismo psicologico ». « Autar
chia fuori tempo», ha prose
guito, in risposta ad u n pe
noso shou* del ministro Vito 
Scalia, il quale aveva poco 
prima annunciato il passaggio 
del suo manipolo coi fanfa-
niani. allo scopo di far qua
drare un totale di dieci dele
gati. con 1*11 per cento. « L a 
società, dal '48 ad oggi, è 
profondamente cambiata — 
ha rilevato Lombardo — e 
dobbiamo esprimere nei 
confronti del PCI, cui va ri
conosciuto tu t to ciò che di 
nuovo e di profondo scuote 
la sua storia, la sua ideolo
gia, il suo dibatti to, proposte 
precise e chiare ». 

Un ordine del giorno dell'a
rea di centro (gullottiani. 
forzanovisti di Nicoletti, mo-
rotei e basisti) ha fat to così 
cadere il richiamo, r ibadito 

Il C.d.F. 
Montedison 
di Siracusa 

contro mafia 
ed eversione 

SIRACUSA — In consiglio 
di fabbrica dello stabil imento 
Montedison di Siracusa ha 
chiamato i seimila operai 
dell'area industriale, i diri-
penti provinciali dei par t i t i 
e i segretari regionali delle 
forze autonomiste ad un di
bat t i to su «Bat tagl ia contro 
la mafia e l'eversione, un go
verno di uni tà autonomista ». 
L'assemblea, cui h a n n o già 
da to l'adesione i segretari re
gionali del PCI (Gianni Pa
risi) e del P3 I (Vito Cusuma
no) si terrà mercoledì mat
t ina nello stabilimenti, con 
la partecipazione dei consigli 
di fabbrica e di delegazioni 
di operai di tu t t a la zona. 
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dagli andreott iani . a non at
tendere il congresso naziona
le per dare un governo di 
unità col PCI alla Regione. I 
quat t ro gruppi, cui si è sen
sibilmente avvicinato (novità 
del pre-congresso, sancita da 
un plateale abbraccio con 
Gullotti) l'unico leader na
zionale intervenuto al micro
fono — il ministro Attilio 
Ruffini — preferiscono di
chiararsi semplicemente fede
li alla validità politica di un 
generico « confronto » e ai 
principi a t t en tamente depura
ti della «solidarietà naziona
le». 

Essi raggiungono il 36 per 
cento da soli. I dorotei « a-
mici di Piccoli» (Ruffini) 
hanno un al tro 13 per cento. 

Dai raggruppamenti « mino
ri » una indiscrezione antipi
pa la prossima collocazione 
del chiacchierato ex-sindaco 
di Palermo Ciancimino e dei 
suoi amici (4'i-3 delegat i ) ) : 
a Roma sarebbe pronto a 
echieraisi con i «forzanovisti» 
di Donat Catt in, che at t ra
verso uno sproloquio antico
munista del sottosegretario, 
Ginesio, hanno fatto sentire 
la loro voce al pre-congresso 
di Palermo. Ma, al di là dei 
numeri , e di alcune differen
ziazioni. all ' interno del com
posito schieramento di cen
tro. il d ibat t i to è sembrato 
aggirare gravemente la ri
sposta ad un interrogativo 
che uno dei dirigenti de — il 
vice segretario, Rubino — ha 

fatto circolare in una pausa 
presso il tavolo dei giornali
sti : «Ma cos'è cambiato per 
noi, dentro di noi, dopo l'uc
cisione di Mattarella ». 

Una domanìTa. un richiamo 
alla gravità del « terrorismo 
politico » dtTIa mafia che, 
proiettata fuori dal chiuso 
della dialeftica interna del 
part i to di maggioranza sici
liano, si riflette gravemente 
sulla situazione della regione, 
i cui problemi urgono in 
maniera drammat ica e re
clamano scelte di rinnova
mento e di governo adeguate, 
che la DC siciliana appare 
ben lontana dal voler espri
mere. 

v. va. 

Incontro con Pandolfi 
per le norme di attuazione 

dello statuto siciliano 
PALERMO — Un decisivo 
passo avanti nel risolverli. 
dopo oltre 30 anni, la que
stione delle norme di at
tuazione dello statuto di au
tonomia speciale siciliana 
in materia finanziaria. Il 
ministro del tesoro. Filip
po Maria Pandolfi, dopo 
una riunione col presidente 
dell 'assemblea regionale 
siciliana, compagno Miche
langelo Russo e l 'assessore 
regionale alle finanze, Ma

rio D'Acquisto, iia ciato ap
puntamento ai rappresen
tanti della regione per il 4 
febbraio a Roma. 

Al ministero verrà messa 
a punto quel giorno la boz
za di un « documento con
cordato » Stato-Regione, da 
sottoporre alla commissio
ne parn.i_.ica sulle norme 
di attuazione. Russo e D" 
Acquisto avevano sottoli
neato l'importanza di veni
re ad una rapida soluzione 

dei rapporti finanziari tra 
Stato e Regione siciliana, 
sottolineando la particola
rità del regime tributario, 
previsto dallo statuto auto
nomista. 

Il presidente dell'assem
blea e l 'assessore hanno ri
cordato, .in proposito, le di
verse iniziative della regio
ne, i ripetuti impegni, mai 
applicati, dalle autorità 
dello Stato. Pandolfi ha fi
nalmente convenuto sulla 
urgente necessità di soddi
sfare tali richieste e s'è im
pegnato a risolvere la que
stione entro brevissimo 
tempo. 

Il dibattito al convegno della Lega regionale a Calamaro 

In una economia dal fiato corto 
Punica medicina è la cooperazione 
Folte delegazioni delle organizzazioni sindacali e dei partiti - Relazione introduttiva del compa
gno Felice - Le esperienze dei giovani della « 285 » - Un modello alternativo soprattutto al Sud 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Che la coo
perazione, soprat tut to nella 
Calabria della crisi non sia 
soltanto un modo diverso di 
lavorare e di produrre, ma 
anche un momento di forte 
aggregazione sociale, si co
glie con un colpo d'occhio 
alla Sala. Il teatro dove si 
svolge il convegno economico 
organizzato dalla Lega regio
nale delle Cooperative e al 
quale prende par te il com
pagno Onelio Prandini , presi
dente nazionale della Lega, è 
davvero gremito. 

Innanzi tu t to le delegazioni 
dei part i t i n dei sindacati . 
Il PCI è rappresentato da une 
delegazione guidata dal suo 
srgretario regionale compa
gno Tommaso Rossi. La Conf-
coltivatori è rappresen
ta ta dal suo presidente re
gionale compagno on. Fran
co Politano. Per la CGIL è 
presente il segretario regio
nale compagno Garofalo. Ma 
a riempire la grande sala so
no soprat tut to i giovani. E' il 
movimento cooperativo che in 
pochi anni ha acquistato an
che nerbo politico e cultu
rale, assieme ad obiettivi nuo
vi s t re t tamente intrecciati con 
i bisogni dello sviluppo cala
brese, con la ' disoccupa
zione giovanile, con le risor
se umane, territoriali, che chi 
governa' ha emarginato, ta
gliato fuori da ogni logica 
di sviluppo. 

Ma la s t rada delia coopera-
zone qui in Calabria, come 
dirà nella sua relazione intro
duttiva il compagno Feli
ce della Presidenza regiona
le e come spiegherà più am
piamente nella relazione al 
convegno il presidente regio
nale. Il compagno Bruno Mor-
gante. non è ancora una stra

da facile. E le testimonianze 
su questo punto vengono so
pra t tu t to dai giovani. 

Dal podio spiegano le espe
rienze, le difficoltà, le in
comprensioni. Par lano i gio
vani della cooperativa di La
mezia Terme, una cooperati 
va di ragazzi della « 28o » sor 
ta per fornire servizi, e che 
deve fare i conti con le vec
chie peculiarità di un siste 
ma di potere, democristiano 
e del centro sinistra, il clien
telismo che sbarra la porta. 
la cattiva volontà, gli spre 
chi. Nella Sala, ben visibili. 
ci sono le carrozzelle degli 
handicappati anche essi ra
gazzi, anche essi armati di 
un forte desiderio di lotta
re per mettere a frutto la 
loro intelligenza per lavora
re e produxie. 

Per ora lo fanno a Nica-
stro, in cooperativa facendo 
tu t ta una serie di lavori in
sieme ad altri giovani: arti
giani, fisioterapisti, al tre at
tività. Inoltre ci sono i gio
vani delle cooperative agri
cole. « Alcune — dice un so
cio — vanno bene, hanno pro
grammi di svihiDpo; altre 
s tanno cominciando ad avere 
il fiato corto perché nessuno 
a cominciare dalla giunta re
gionale, crede veramente in 
questo tipo di a t t ivi tà : nien
te credito, difficoltà enormi 
per cominciare. 

Succede a S. Giorgio Mor-
eeto nella montagna reggina 
ma succede anche altrove. Il 
convegno, dunque, si snoda 
lungo questa strada, a t ra t t i 
tortuosa, a t ra t t i piena di 
speranze e di risultati. I da
ti della cooperazione in Ca
labria. infatti, sono l'immagi
ne speculare di questa real
tà . I n pochi anni 324 coo
perative nei settori più im-

Oggi o al più tardi domattina la decisione della commissione del Senato 

La vigile attesa dei pescatori adriatici 
Ore di calma, ma ciò non vuol dire che non ci sia più rabbia - Nei giorni scorsi blocchi stradali 
che hanno paralizzato la città di Pescara - La discussione al Parlamento conquistata con le lotte 

Per l'agricoltura 
i fondi ci sono, ma 
restano nei cassetti 

dei governanti 
Migliaia d i contadini e giovani del Campidano alla 
manifestazione di protesta organizzata dalla fede
razione PCI d i Cagliari - Le richieste alla Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Non voglia
mo vedere i campi mori re ; 
lavoro e occupazione per le 
terre ; irrigazione, industr ia 
di trasformazione, riforma a-
gro-pastorale: ecco la rina
scita della Sa rdegna» : i con
tadini convenuti a Serraman-
n a da tu t t i i paesi del Cam
pidano hanno sintetizzato con 
questi slogan i motivi della 
loro protesta. Alla manifesta
zione. organizzata dalla fe
derazione provinciale del PCI 
per r i lanciare l 'agricoltura, 
hanno partecipato migliaia di 
lavoratori. Lungo le s t rade 
del paese, sopra i t ra t tor i e 
i carr i , con slogan e cartelli. 
non c'arano solo agricoltori 
e braccianti . Anche i giovani 

congelati nelle banche? ». 
La risposta è ancora una 

volta semplice: la giunta re
gionale, DC e alleati, non vo
gliono a t t ua re la program
mazione. Né h a n n o alcuna 
intenzione di percorrere la 
s t rada delle riforme e degli 
investimenti in agricoltura. 
Lo stesso assessore • interes
sato, il de Piredda. ha can
didamente ammesso che di 
programmazione neanche se 
ne parla. 

« Battersi per impedire che 
il rilancio dell 'agricoltura ri
manga lettera morta , capire 
che l'agro-pastorizia è l'eco
nomia tradizionale dell'isola 
e va sviluppata di par i passo 
all i 'ndustria: questo è il pia
no generale di rinnovamento 

disoccupati e rappresentanze d e l l a Sardegna. Chi non lo 
delle cooperative agricole for 
matesi in base alla legge 285, 
hanno sfilato per le s t rade 
del centro campidanese. sol
lecitando l ' intervento della 
Regione Sarda in un settore 
vitale per l'economia isolana. 

« I fondi ci sono, ma i no
stri governanti li lasciano nei 
cassetti », hanno chiari to tut
ti gli interventi . Nel comizio 
seguito alla manifestazione. 
gli oratori hanno ripreso poi 
i concetti sintetizzati negli 
slogan. Par t icolarmente signi
ficativi sono s ta t i i discorsi 
del compagno Giuseppe Zuc
ca. sindaco di Se r ramanna . 
della compagna Maria Cocco, 
della commissione agricoltu
ra della Camera dei deputa
ti. e del compagno Gae tano 
Di Marino, responsabile na
zionale della commissione a-
graria del PCI. 

Quali i temi più scottanti 
rilanciati nella manifestazio
ne? In tu t to il territorio del 
Campidano ci sono 1500 et
tari di campi incolti. Si trat
ta di terre puDbliche che per
ciò appartengono a tu t t i . Ma 
non vengono coltivate e co
stituiscono oggetto delle mi
re speculative dei grossi im
prenditori privati. « Perchè 
non vengono irrigate e affi
date ai contadini e ai giovani 
che ne hanno fatto richie
sta? »: ha chiesto la compa
gna Maria Cocco, e le do
mande sono fioccate una die
tro l 'altra, rest i tuendo il sen
so della inefficienza del go
verno regionale: « Perchè non 
vengono spesi i 178 miliardi 
di lire della riforma agro
pastorale, ment re altr i 160 
miliardi dei progetti speciali. ' 
legati all ' industria latt iero ca-
scaria. vitivinicola, ortofrut- | 
ticola rimangono anche essi i 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Sono ore di 
calma quelle di questi ultimi 
giorni sul fronte dello scio
pero dei pescatori. Dal Mar 
Ligure al Tirreno e all'Adria
tico tu t t i i nostri pescatori 
sono in a t tesa e con l'orec
chio teso verso Roma dove la 
commissione finanze e tesoro 
del Senato oggi stesso o al 
più tardi domatt ina, dovreb
be decidere la sorte del di
segno di legge comunista e 
quello del ministro Evange
listi sui provvedimenti per il 
settore. I n real tà la calma 
non inganna nessuno perché 
somiglia a quella specie di 
stasi che precede una tem
pesta; la situazione è tesa e 
per nulla facile, di rabbia In 

proprio perché Io sdegno è 
grande e la pazienza è ormai 
diventata poca. 

« T u t t o dipende dalle deci
sioni della commissione a 
Roma ». e quel « tu t to » ri
guarda ormai i porti da Ge
nova a Chioggia e tu t t a una 
categoria che si dibat te in 
tant i e tali problemi cui 

bruzzo e che piano piano ha 
interessato tut t i i porti d'Ita
lia, è costato finora, si dice, 
più di 40 miliardi; non si ! zialmerite produrre, si ferma 
trova più pesce in Italia e i I su queste soglie. Ma anche 
ristoranti delle località mari- ! sulla mancanza di leggi ri

portanti dell'agricoltura (112) 
delle abitazioni (141;, dei ser
vizi (9), del turismo (5), dei 
dettaglianti (8), della produ
zione e lavoro (43) ecc. 

I soci sono 32 mila i posti 
di lavoro nuovi sono più di 2 . 
mila. Il fat turato nel '79 è 
stato di 51 miliardi, arrive
rà a 83 miliardi nell'80. 

La relazione di Morganti, 
spiega che questa è la dimo
strazione che le barriere « cul
turali » che hanno impedito 
alla cooperazione di aggrega
re il tessuto economico e so
ciale calabrese si è rivelato 
soltanto un alibi dietro il qua
le ha cercato sempre di na
scondersi chi ha governato 
e chi governa la Calabria, a 
cominciare dalla giunta ie-
gionale. 

Spesso, anzi, da cooperati
ve si sono camuffate mano
vre clientelari e speculative 
che la Democrazia cristiana 
ha sempre protetto. Il pro
getto della Lega, la proposta 
che da questo convegno viene 
fuori, è invece di tut t 'a l t ro 
segno. Gli esempi da seguire 
sono quelli della cooperativa 
che a Crotone, a Cosenza, a 
Catanzaro, a Reggio, dapper
tut to nei grandi centri urba
ni, hanno dato ai loro soci 
case. 

Oppure lavoro e prospetti
ve come è avvenuto per la 
«Pidocchiella» che ha messo 
in coltura trecento ettari di 
terra incolta dell'Esac im
pegnando 350 giovani. E' ciò 
che avviene per la cooperati
va «Rinascita» di Rosarno. in 
provincia di Reggio Calabria, 
che gestisce un impianto di 
trasformazione e di commer
cializzazione di agrumi. Tut
tavia. a rallentare la crescita 
del movimento che per gli 
anni o t tanta ha un progetto 
di rilancio, ci pensano altri 
fattori. Ci pensa soprat tut to 
il comportamento della giun
ta regionale di centro-sini
stra. Tre anni per varare la 
legge regionale sulle coopera
tive e ancora ri tardi nell'in
sediamento della Consulta. 

L'esempio più eclatante che 
a più riprese viene denuncia
to nel convegno, è la vicenda 
dell'ente di sviluppo agricolo 
e dell'oramai vergognosa far
sa che Democrazia cristiana 
e centro sinistra hanno im
bastito sull 'insediamento del 
nuovo Consiglio di ammini
strazione, primo passo per 
a t tuare una legge di ristrut
turazione che t ra l'altro pre
vede l'affidamento a coopera
tive di giovani e di produtto
ri di impianti dell 'Ente. 

II nuovo protagonista che 
la cooperazione può poten-

nare sono chiusi da un pez
zo; tu t to questo è vero, ma è 
vero pure che dopo 30 anni 
di politica della pesca fa t ta 

l 'aumento del prezzo del ga- j s o l ° d i incentivi e assistenze 
solio ha dato un colpo in 
sopportabile. Oggi un litro di 
carburante costa 250 lire e 
incide fino al 40 per cento 
dei costi per il mantenimento 
di un peschereccio. A rendere 
la situazione ancora più e-
splosiva è il provvedimento 
legislativo a favore dei pesca
tori siciliani adot ta to auto
nomamente da quella regione 
in base al suo s ta tu to specia 

e con le migliaia di chilome
tri di costa che ci ritroviamo. 
siamo costretti ad importare 
pesce per un miliardo e mez
zo al giorno. Perciò con le 
rivendicazioni economiche 
non si tocca che un aspetto 
del problema, gli al tr i ben 
più di fondo r iguardano la 
totale assenza nel nostro 
paese di una politica per la 
pesca degna di questo ,nome 

guardanti il credito agevola
to, l'assistenza tecnica. Si 
ferma soprat tut to sulla soglia 
del vuoto programmatorio 
che fa della nostra regione 
calabrese un esempio di 
mancanza di iniziativa di 
fronte all 'aggravarsi della 
crisi. In una regione senza 
un piano di sviluppo econo
mico e di utilizzo program
mato delle risorse, si rischia 
di mozzare il fiato anche alla 
cooperazione. 

Sono tu t t i questi concetti 
che Prandini sviluppa nell'in
tervento conclusivo. Il rim-

corpo ce n 'è t an ta e basta | ie , e che prevede un rimbor- i e ' a mancanza di prospettive j provero alla giunta regionale 
poco per farla esplodere. 

Già in questi giorni a Pe
scara se ne è avuto qualche 
piccolo assaggio con blocchi 
stradali fat t i con barche, in
terruzioni del traffico e caos 
per molte ore nella cit tà. E 
d'altra pa r te è innegabile che 
la discussione nell 'apposita 
commissione dei due progelti 
di legge è un effetto di gue-
ste lotte. Lo sciopero in vigo
re da quasi un mese potreb
be te rminare oggi stesso — 
dicono i pescatori — oppure 
continuerà, ma in che clima 
e con quali forme non si sa 

so per le spese di carburante 
di cento lire al litro. 

Le al t re regioni mar inare a 
s ta tu to ordinario non hanno 
uguale potestà legislativa pe
rò ai pescatori del resto del 
paese pare proprio una in
giustizia che nello stesso sen
so della regione siciliana non 
si muova il governo, con ap
posita legge uguale per tu t t i 
a livello nazionale. Cosa che 
non fa nemmeno il progetto 
Evangelisti in discussione 
presso la commissione. 

Questo scio iero incomin
ciato nelle Marche e in A-

capaci di assicurare la so-
i pravvivenza di una att ività e-
• conomica e al imentare im-
j portantissima. 
1 La risposta dovrebbe essere 

la definizione di una politica 
di programmazione che vada 
oltre il puro e semplice in
tervento economico, e questa 
è la proposta del PCI, unico 
par t i to ad aver presentato da 
tempo un progetto organico 
di legge. Anche su queste in
dicazioni deve decidere oggi 
la commissione del Senato. 

Sandro Marinacci 

nel suo intervento è durissi-
J mo. E l'accusa più rovente 
| che si fa è quella che avverte 
' che in una regione disgregata 
i come la Calab^a . è da irre-
| sponsabili non puntare sulla 
1 cooperazione. 
j II senso del convegno è 

prooro questo: se la Calabria 
vuole un modello alternativo 
di sviluppo utile anche al 
paese, per uscire dalla crisi. 
sul settore cooperativo. deVe 
puntare molte delle sue car
te. 

Nuccio Marni lo 

L'università lucana? 
Ma se H governo 

è moribondo! 
Dichiarazione « stupefacente » di Val i-
tut t i alla conferenza regionale di pro-
grammrzione scolastica tenuta a Potenza 

Dal corrispondente 
POTENZA — «Tutti sia
mo morituri ed ancor più 
il governo. Non è possi
bile prendere impegni pre
cisi anche nei riguardi di 
un problema del quale si 
riconosce la validità, bi
sogna solo augurarsi che 
le cose non precipitino e 
che si riesca in sede gu 
vernativa a varare il 
provvedimento per la isti
tuzione dell'università lu
cana ». Con questa di
chiarazione il ministro Va 
liiutti ospito d'onore r ";> 
prima conferenza regio-
luile (li programma/.iuiie 
.scolastica ha raggelato k\ 
sala del Park Hotel di Po 
tc-nza gremita di docenti. 
presidi, direttori didatti
ci. Ci si aspettava un im
pegno formale sulla que
stione dell'università da 
parte del ministro (alme
no questo era l'obiettivi 
della giunta regionale che 
ha promosso la conferen
za) . 

Invece la dichiarazione 
del ministro ci ha fatto 
capire che c'è ancora 
molta strada da compiere 
per ottenere l'ateneo lu
cano. Ma. in sintesi, quali 
sono i problemi ancora 
aperti? Ne parliamo *-on 
il compagno senatore Nino 
Calice, del gruppo comu
nista del Senato e uno dei 
firmatari insieme ai sena
tori lucani della DC e del 
PSI di una apposita pro
posta di legge. 

Gli ostacoli. — La bai 
taglia per l'università in 
Basilicata non è già vin
ta. La DC — sostiene Ca
lice — non condivide po
liticamente una battaglia 
unitaria ed è arrivata fino 
alla piccineria di chiedere 
a Cossiga la presentazio
ne di un progetto alterna
tivo. in occasione di un 
incontro promosso dal pre
sidente Verrastro. Adesso. 
a quanto pare, è stata so
lennemente smentita dal 
ministro in persona. Ci so
no inoltre « ostacoli na
zionali J> da superare per
ché conquistando tutte le 
forze politiche democrati
che alla causa, si inseri
sca al più presto all'ordine 
del giorno della commis
sione del Senato la propo
sta di legge dei parlamen
tari lucani. 

I mezzi finanziari. — 
Quando si accampano giu
ste ragioni di scarsità di 
mezzi occorre ricordare 
— afferma Calice — che 
«;ono rimasti inutilizzati i 
miliardi della 183 che la 
Cassa per il Mezzogiorno 
«bbe in dotazione per le 
università meridionali, al

meno per quel che riguar
da la Basilicata. Va co
munque sottolineato che 
attualmente la spesa re-
gionnle a sostegno dell' 
IBRES, del Centro Scotti-
laro, del Centro studi me
ridionali supera di molto 
il miliardo. 

Progetto di legge dei se
natori lucani — Nel pro
getto — dice Calice — 
permangono cose che non 
ci convincono ancora, qua
li per esempio le norme 
sull'elezione del rettore. 
sulle procedure di recluta
mento dei docenti, sulle 
rappresentanze nei comi 
tato di coordinamento. Es
so rappresenta però una 
buona base di convergen
za fra le forze politiche 
democratiche e por que
sto va sostenuto con il 
consenso più ampio possi
bile e la mobilitazione po
polare. 

Rapporto università - svi
luppo regionale. — Intor
no a questo punto di ri
ferimento ruota tutto il 
progetto dell'ateneo luca
no. non un centro di studi 
qualunque, ma aperto alla 
realtà sociale e economi
ca dell'intero Mezzogior
no. L'università così con
cepita — sostiene Calice 
— può aiutare a dare ri
sposta ai problemi di mer
cato e di conversione col
turale di una agricoltura 
irrigua che in Basilicata 
Iia un ruolo strategico; del 
basso livello dei servizi 
sociali dal punto di vista 
qualitativo e quantitativo. 

Corsi di laurea. — Nel 
progetto si punta per i 
corsi di laurea su un asse 
tecnico-scientifico non so
lo rifiutando le spinte e 
le richieste le più stram
palate. ma ispirandosi ad 
un certo retroterra cultu
rale di rifiuto del rappor
to storico fra Mezzogiorno-
facoltà umanistiche-afflus-
so nella pubblica ammi
nistrazione. Quindi l'uni
versità in Basilicata può 
aiutare a decongestionare 
le grandi università e può 
facilitare, per la sua di
mensione intorno ai 2-2500 
studenti, la didattica e la 
ricerca. 

Occorre dunque aspetta
re tempi migliori. Dalla 
vicenda dell'università lu
cana viene ancora una vol
ta la conferma della in
consistenza dell' attuale 
governo Cossiga. C'è co
munque da registrare, for
se per la prima volta, la 
grossa maturità dimostra
ta dalle forze politiche de
mocratiche, culturali, e 
sindacali 

Arturo Gigl io 

porta avant i boicotta l'istitu 
to autonomistico, vuole affos 
sar to»: è quanto hanno so
stenuto. in una assemblea di 
studio avvenuta nella stessa 
Cagliari. all'ENALC Hotel. 

Agricoltori e giovani disoc
cupati, soci delle cooperati
ve. hanno insieme concluso 
che non ci possono essere 
lotte l imitate a un settore, 
e che perciò la programma
zione va a t t u a t a in tu t t i i 
campi dell'economia sarda. 
L'indicazione delle iniziative 
di Cagliari e di Se r ramanna 
è s ta ta unan ime: lottare, mo
bilitarsi. far scendere in cam
po il maggior numero di for
ze sociali per rilanciare 
l'a gro-pastorizia. 

Qual è insomma l'obiettivo 
dei lavoratori sardi? Lo ha 
spiegato molto bene il com
pagno Di Marino nel di
scorso conclusivo: « Basta 
con il meccanismo assisten
ziale. con la ta t t ica padro
nale dell'elemosina e dei pic
coli aiuti , senza criteri e sen
za programmi. Bisogna cam
biare metodo perchè solo la 
programmazione incide vera
mente nell 'arretratezza seco
lare della Sardegna ». 

Si può discutere se esista
no vie diverse o migliori per 
porre in moto un processo 
generale di trasformazione 
che porti a produrre t re o 
cinque quintal i di foraggio do
ve se ne produce uno. o c'è j 
solo una s ten ta ta erba na- . 

La paurosa inesistenza dei servizi sociali in prò vincia di Reggio Calabria 

Madre-lavoratrice come utopia del futuro... 
Parlano le donne che hanno partecipato alla manifestazione del PCI del 24 - «Ho dovuto rinunciare al lavoro appena nato il pri
mo figlio» - La «rimarchevole» assenza dell'assessore regionale alla Sanità agli incontri promossi dalla commissione femminile 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — La 
giornata di lotta di giovedì 
24 per lo sviluppo d?i ser
vizi sociali, promossa dalla 
Commissione femminile del 
PCI. ha costituito un primo. 

importante appuntamento per 
le donne di Reggio. 

Oue i momenti qualificanti 
dell'iniziativa comunista. Gli 
incontri nella ma t t ina t a delle 
delegazioni di donne con gli 
assessori comunali alla Pub
blica Istruzione e alia Sani tà 
e, nel pomeriggio, l'assem
blea pubblica alla presenza 
della compagna Grazia. La-
bate delia sezione femminile 
centrale del Par t i to . 

Drammatica la situazione 
in cui versano i servizi so
ciali a Reggio e nella pro
vincia. Mancanza di asili ni
do (13 miliardi e 320 na

turale. Ma la via che par te • Moni sono di residui passivi 
dall'obbligo di trasformazione 
è indicata da precise norme 
di legge e, come tale, deve 
essere non discussa bensì im
boccata e percorsa-con ener
gia fino in fondo. 

g. p. 

non utilizzati dalla giunta re
gionale); grave lo s ta to che 
caratterizza le scuole mater
ne pubbliche dove, alle ogget
tivo carenze numeriche (su 
186 scuole 13 sono private) 
si sommano i problemi delle 
Insufficienze qualitative (delle 

23 comunali 13 quelle non au
torizzate perché inagibili dal 
punto di vista igienico sanita
rio) e la mancanza di quali
ficazione per ciò che riguar
da il personale; inesistenti i 
consultori (20 programmati 
per la provincia dj Reggio 
nessuno dei quali funziona): 
quasi to ta lmente inapplicata 
la legge sull ' interruzione vo
lontaria della gravidanza (in 
cinque ospedali su otto il nu
mero dei medici obiettori rag
giunge il 100 per cento) . 

Intollerabile l'atteggiamen
to della giunta regionale di 
centro sinistra, principale re
sponsabile di questa situa
zione. non solo in quanto non 
utilizza I fondi destinati alla 
realizzazione delle s t ru t ture 
necessarie e non garantisce 
che leggi nazionali (da quella 
sui consultori a quella sull* 
aborto) vengano applicate. 
ma addir i t tura rifiuta di mi
surarsi con le giuste riven
dicazioni avanzate dalle 
donne. 

Prova lampante di t an ta 
insensibilità l'assenza dell' 
assessore regionale alla Sa
nità. Dominianni all ' incontro 
precedentemente fissato con 
la delegazione delle donne. 

Gravi responsabilità pesano 
anche sulla giunta comunale. 
anch'essa di centro sinistra. 
che con la sua politica clien
telare e con ì suol r i tardi bu
rocratici nega risposte ai bi
sogni concreti delle donne. 

A pagare il costo di questa 
situazione sono, ancora una 
volta, le masse femminili. , 

Ho dovuto rinunciare al la
voro sei anni fa — dice A.D.. 
35 anni — dopo la nascita 
del primo figlio. Non sarjevo 
a chi lasciarlo. Mi sono ri
volta ad asili privati ma. a 
par te il costo, le condizioni 
igieniche sono pessime. 

servizi sociali indispensabili rano dietro lo slogan della ] ta di una grande battaglia 
non Io fanno — dice F.ÌL, 
29 anni — non solo pesa dal 
punto di vista economico ma 
soprattut to condiziona e cam
bia la vita di una donna 
Lavorare per una donna non 
significa solo soldi in più. ma 

difesa della vita. La verità 
è che a Reggio e in Calabria 
le donne continuano a morire 
di aborto clandestino. Lo stes
so vale per i consultori. Le 
forze reazionarie non solo cer
cano di impedire la loro rea-

amechi rs i dentro, partecipa- ! lizzazione ma vi è anche i 
re, mantenere un rapporto 
con la società che altrimenti 
non esiste, in una parola e vì

vere ». ; 
Vogliamo delle risposte pre j 

cise dice L.A., 26 anni , degli 
j impegni precisi da par te del- | 
! la giunta regionale e comu- : 
i naie. Non siamo più disposte ' 

vi.-* fioii* rif,0 Ò A „ | a essere schiavizzate, non vo- I lineata la necessità di una più 
anni - fi n a t i l o <*lo due | gimmo più rinunciare a vive- » forte partecipazione delle don-
mesi nell asilo privato. Man-

tentat ivo dì svuotare di signi
ficato quelli che faticosarnen 
;e s tanno nascendo. 

Nel corso dell'assemblea. 
negli interventi in cui ancora 
una volta sono state ribadite 
le gravi responsabilità del go
verno regionale e della giun
ta comunale, è s tata sotto 

ca lo spazio necessario, i gio
chi e soprat tut to costante ri
m a n e il pericolo di malat t ie 
infettive. 

Anch'io ho dovuto smettere 
di' lavorare a causa della 
mancanza del nido — dice 
M.V., 37 anni —. E* s ta ta 
una scelta forzata che ha pe
sato e pesa tu t tora sulla mia 
vita. 

La scelta di r inunciare al 
lavoro perché le istituzioni 
che dovrebbero garantire quei 

re. Per questo è necessario 
; che questa lotta continui, che 
i altre donne prendano coscien-
l za perché le nostre richieste 
I diventino realtà concreta. Non 
j vogliamo che siano vanificate 
| quelle conquiste che a live'lo 
I legislativo il movimento delle 

donne è riuscito a s t rappare 
nonostante le resistenze' con
servatrici. 

La legge sull'aborto, dice 
S.C.. 31 anni , è a Reggio 
quasi totalmente inapplicata. 
I medici obiettori si trinco

ne a questa grossa battagli.* 
Indispensabile, come ha det
to Vanna Triolo. responsabi'e 
femminile introducendo il di
batti to. .che il part i to intero 
si faccia promotore di que
sta lotta, non delegando que
sto Impegno alle sole compa
gne. 

Necessario pure non fer
marsi al solo momento riven-
dicatlvo ma costruire i fatti 
concreti aprire nel quartieri 
delle vere e proprie vertenze. 

! mettere in piedi comitati di 
' donne in ozni realtà. Si t rat-

culturale, come i molti Inter
venti hanno sottolineato, che 
rivendica il dirit to delle don
ne ad una nuova qualità della 
vita. Bisogna far comprende
re il valore di questa lotta e 
soprattutto avere chiara con
sapevolezza del legame t ra 
sviluppo dei servizi sociali • 
processo di liberazione ed e-
mancipazione della donna. 

Nell'intervento conclusivo 
la compagna Grazia Labate 
ha sottolineato i pericoli che 
vengono da una parte del 
mondo cattolico di un ritorno 
indietro sul terreno sociale. 
Necessario quindi, rafforzare 
questi movimenti di lotta. 

Uno dei primi obiettivi de
ve essere quello del supera
mento dello scarto, oeei pe
dante particolarmente in Ca
labria, t ra legislazione avan
zata e cambiamenti reali. In
dispensabile diventa allora la 
crescita di coscienza delle 
donne, un maggior protago
nismo e impegno per la ©e» 
st razione dì progetti di cam
biamento che interessino twV 
ti i momenti della vita delie 
donne. 

Lidia Rot9? 
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